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* * * * *

 


 


Ai buoni e ai
falsi-cattivi.

Agli artisti stravaganti.

 


Arte è ciò che mi sorprende dal comune.




 


* * * * *

 


 



PRESENTAZIONE

 


Se
“l’Arte è ciò che mi sorprende dal comune” – come scrive l’autore
nella pagina della
dedica – allora “Fantasie notturne” è Arte. Arte dello
scrivere. E se è lecito un paragone con la pittura, il libro è un
quadro astratto, enigmatico se vogliamo, una follia, come si indica
nel sottotiolo. Il libro sorprende dal comune, non v’è dubbio.

Se già con “Zarzuela” di Elena Miceli la
collana ysatnaF si era distinta per la fantasia, l’originalità e la
stravaganza, con “Fantasie notturne” la stessa collana diventa ora
una sorta di isola immaginaria, libera da ogni vincolo, da ogni
regola, in cui gli autori possono esprimere loro stessi come
creatori e fomentatori di immagini e immaginazioni per i loro
lettori.

Le letture, i libri, non servono ad altro;
stimolare l’immaginazione di chi legge e, attraverso questa,
arricchire l’intelligenza, la voglia di conoscere, di andare al di
là delle cose, dell’apparenza.

Il libro di Isgrò stimola l’immaginazione nel
rendere più “umani” i personaggi fantastici della letteratura
mondiale; ce li fa vedere come sono nella vita “reale”, di notte,
quando sono liberi, nella loro “normale” follia, lontano dal loro
ruolo istituzionale, dal loro “lavoro” di protagonisti dei libri
che gli scrittori gli hanno affibbiato.

«Cari amici esserini…» – fa dire l’autore ai
personaggi dei libri – «Noi siamo i personaggi delle storie e
dobbiamo riscattarci dai nostri ruoli creati dai nostri severi
autori… Io mi rifiuto! Rifiutiamo i nostri ruoli! Grido ribellione
contro i nostri autori!... di notte libertà, libertà,
libertà!».

L’editore
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Premessa

 


Nel mondo
esistono i buoni, i cattivi, i falsi-cattivi e i falsi-buoni: dei
primi c’è bisogno e sono molto pochi; i secondi altamente nocivi,
ma facilmente riconoscibili; i terzi nascondono sensibilità e malinconia
d’animo, sono come l’arancia che è dura e amara nella scorza, dolce
e zuccherina negli spicchi; i quarti sono i più pericolosi,
mentono, agiscono secondo come conviene loro, predicano sentimenti
ma non li attuano, sono fasulli come il frutto fuori stagione che è
lucido e bello all’esterno, marcio all’interno. Mentre i
cattivi e i falsi-cattivi vengono additati, maledetti e condannati
da tutti, i falsi-buoni riscuotono consensi e vengono sgamati solo
da alcuni: in questi casi il buono si sveglia e scatena la sua
rabbia.

Le persone vanno e vengono dal cuore: si
allontanano, ritornano, ti cercano per scopi o solitudini. Tuttavia
esistono persone autentiche che ci saranno sempre e in cui puoi
riporre fiducia: la famiglia e gli amici veri. Non ti
abbandoneranno mai, condividendo con te le nuove amicizie, senza
dimenticare le vecchie o sostituirle periodicamente.

L’autore
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- capitolo uno
-

Esserini
notturni

 


Vi è mai
capitato di entrare in una biblioteca di notte?

Ah! Non sapete che vi perdete!

Io ero il custode di una biblioteca e la
notte, dopo aver spento le luci, un mondo nascosto si svegliava e
iniziava a illuminare tutte le stanze.

Non ci credete?

È la verità! Di notte in una biblioteca o in
una libreria, si crea un universo di suoni, chiacchiere, magie… Un
mondo fantastico!

Pian piano, accertandosi che non ci sia
nessuno, una marea di esserini esce fuori da ogni libro e inizia la
sua vita. Ed è una gioia per questi esserini ogni volta che un
nuovo membro si aggiunge alla compagnia e che quindi un nuovo libro
entra nella biblioteca. E non sapete invece che tristezza quando un
esserino manca per quindici giorni (dato che qualcuno ha preso in
prestito il suo libro) oppure quando viene a mancare (se in una
libreria sono terminate le copie di un’opera).

Vuoi sapere chi sono gli esserini notturni
della biblioteca e della libreria?

Facile! Sono i personaggi di tutte le storie,
di tutti i racconti, di tutte le poesie, di tutto ciò che contiene
personaggi in un libro.

Durante il giorno stanno seri, non si muovono
di un millimetro nel libro che li contiene, perché temono che
qualcuno possa vederli e che, scappando per la paura, non legga mai
la loro storia: loro vogliono far conoscere al mondo intero chi
sono e che cosa hanno fatto, e si rattristano se qualcuno li
ignora.

Durante la notte, invece, questi esserini
escono dai loro libri, si incontrano, giocano, parlano, ballano o
riflettono, si ascoltano, piangono o provano invidia tra di loro,
perché uno è più famoso dell’altro e, secondo l’altro, non lo
merita assolutamente.

Ah! Li ho visti uscire dai loro libri, subito
entrare in altri libri e inserirsi in altre storie. Che
divertimento! Ho visto un personaggio andare a fare una visita
nella storia di un altro personaggio, poi l’altro personaggio
ricambiare la visita e andare nella storia del primo a sua volta.
Come nella vita reale, questi esserini personaggi sono di tanti
caratteri e di tanti umori. Ci sono personaggi allegri, tristi,
orgogliosi, paurosi, innamorati, iracondi e poi gli stessi
personaggi che cambiano umore a seconda del momento della loro
storia.

È un mondo nascosto che quasi nessuno ha mai
visto: se continui a pensare che io stia dicendo una sciocchezza,
prova ad entrare all’improvviso di notte in una biblioteca! Ah
giusto! Ti viene difficile entrare di notte nella biblioteca della
tua città! Allora prova ad andare di notte nella piccola libreria
di casa tua. Se la libreria è nella camera in cui dormi, sarà
difficile scovare questi esserini in un libro diverso dalla loro
storia poiché vivono sicuramente con il timore che tu ti possa
svegliare all’improvviso e possa prendere la loro storia per
leggerla, quindi stanno allerta per tornare immediatamente ai loro
posti ad ogni minimo movimento che tu fai mentre dormi. Se invece
la libreria è al piano di sotto rispetto a dove dormi, può darsi
che li coglierai di fronte all’evidenza e loro non potranno fare
altro che arrendersi alla tua lettura.
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